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femca cisl schirripa riconfermata

Salute e sicurezza
«I temi prioritari 
del settore tessile»

Carlotta Schirripa, segretario generale di Femca Cisl L
a responsabilità di gui-
da della Federazione 
territoriale che mi è sta-
ta riaffidata implicherà 

fin da subito un’attenzione 
massima nella gestione del set-
tore moda che, soprattutto in 
provincia di Como, ha già mo-
strato evidenti segnali di crisi 
– così Carlotta Schirripa, con-
fermata segretaria generale 
della Femca Cisl dei Laghi - una 
crisi che sta diventando strut-
turale e non più temporanea e 
per la quale chiederemo alle 
imprese di usare tutti gli am-
mortizzatori sociali prima di 
compiere scelte drastiche che 
indebolirebbero un territorio 
che ha fondato la sua economia, 
anche per il tramite dell’indu-
stria tessile».
 Il IV congresso della Femca Ci-
sl dei Laghi, che si è svolto il 3 
e 4 marzo nelle sale gemelle del 
Museo del Tessile di Busto Ar-
sizio, ha confermato Carlotta 
Schirripa alla guida del sinda-
cato che tutela i lavoratori dei 

settori tessile, chimico, farmaceuti-
co, gomma-plastica e affini. Accan-
to a lei in segreteria Antonio Mon-
surrò e Marco Felli.  
 «Ci auguriamo che il tavolo mini-
steriale della moda, possa prevede-
re incentivi di lungo corso per il ri-
lancio di una manifattura che da 
sempre è eccellenza italiana e co-
masca – prosegue Carlotta Schirri-
pa - non sono più sufficienti incen-
tivi miopi e a breve termine, ma 
piani industriali seri e di prospetti-
va. Nonostante la crisi del settore, 
una contraddizione è sotto gli oc-
chi di tutti noi: le aziende sono Co-
munque alla ricerca di figure pro-
fessionali che faticano a trovare sul 
mercato del lavoro. 
E questa crisi dell’offerta ci deve 
interrogare perché, mancando 
piani lungimiranti a beneficio delle 
imprese e osservando la situazio-
ne, certamente le nuove genera-
zioni non sono orientate a sceglie-
re percorsi di studio inerenti al la-
voro nel settore tessile. Una man-
canza di prospettiva ancor più pre-
occupante per il nostro territorio».

 Attenzione al tessile, quindi, ma 
anche e soprattutto alla salute e si-
curezza. Il tema degli infortuni sul 
lavoro è stato il punto di partenza 
della relazione di Carlotta Schirri-
pa al congresso: «per i continui in-
cidenti, troppo spesso anche mor-
tali, e tanti ne abbiamo vissuti da 
vicino anche sul territorio, non 
possiamo esimerci da trattare i te-
mi della salute e della sicurezza in 
modo approfondito, perché sareb-
be inutile parlare di qualsiasi altro 
tema, se non si vince una volta per 
tutte la battaglia di civiltà per un 
lavoro più sicuro. È il nostro primo 
comandamento, la questione delle 
questioni, da tenere sempre a 
mente e da affrontare “insieme”».
 La sigla sindacale è rappresentati-
va di un’area fortemente industria-
lizzata, con una presenza significa-
tiva nei settori della moda, della 
chimica e dell’energia. Il Congres-

so ha evidenziato l’importanza 
di una presenza capillare e di 
una stretta collaborazione con 
i servizi della Cisl per risponde-
re alle esigenze dei lavoratori 
impiegati nei diversi settori. 
Ma resta fondamentale la par-
tecipazione alla rappresentan-
za sindacale ed è proprio que-
sto aspetto che sembra sempre 
più rarefatto.
 «È solo attraverso la partecipa-
zione che possiamo vivere il 
nostro ruolo di rappresentanza 
nei tempi moderni - ha aggiun-
to Schirripa - sono anni che ri-
teniamo lo strumento del dia-
logo partecipato come unica 
via per raggiungere alti obietti-
vi come la competitività, le ri-
sorse per gli investimenti, l’au-
mento delle retribuzioni, il tut-
to in un’ottica di sostenibilità e 
responsabilità sociale». M. Gis.

Bilanci
Lieve calo dei frontalieri
per un mercato del lavoro
che vede 200 mila 
presenza nel Terziario

 Il quarto trimestre 
dell’anno si è chiuso con un to-
tale di 253 mila lavoratori oc-
cupati nel vicino Cantone, po-
co meno di 200 mila dei quali 
occupati nel Terziario, che in-
clude settori strategici come il 
commercio al dettaglio, il turi-
smo e l’hotellerie nonché la sa-
nità. 

L’aumento su base annua è 
stato di circa 3 mila unità. In 
questo contesto va per contro 
rimarcato il meno 1,1% regi-
strato dai frontalieri su base 
annua. Interessante rilevare 
come l’Ufficio di Statistica 
cantonale abbia immortalato il 
fatto che vent’anni fa e cioè al 
31 dicembre del 2004 i lavora-
tori occupati in tutti i comparti 
ticinesi erano poco più di 181 
mila. Ciò significa che in ven-
t’anni la forza lavoro ticinese è 
aumentata di ben 72 mila uni-
tà.

 E in questo contesto è evi-
dente l’avanzata imperiosa dei 
frontalieri occupati nei diversi 
segmenti ticinesi, che nel se-
condo trimestre 2023 hanno 
superato quota 80 mila in quel-
lo che una parte della politica 
del vicino Cantone - Lega dei 
Ticinesi e Udc in primis - aveva 
definito come un punto di non 
ritorno. Al 31 dicembre scorso i 
permessi “G” attivi nel vicino 
Cantone erano 78683. M. Pal.

Arredo.   Il premio Oscar Adrien Brody, miglior attore 
protagonista quest’anno per il suo ruolo in “The Bruta-
list” è stato fotografato su un poltrona della Mascheroni, 
azienda di Cabiate per l’arredo di alta gamma e su misu-
ra.  L’azienda nasce circa 40 anni fa e il know-how acqui-
sito negli anni, collaborando con alcuni tra i più rinoma-
ti studi di architettura nel settore contract, le permette 
di offrire un servizio altamente personalizzato avvalen-
dosi del supporto di un ufficio tecnico interno durante 
tutta la fase di progettazione, dal project management, 
interior design e sviluppo prodotto. Nel tempo lo stile 
del marchio Mascheroni si è ridefinito e si è spostato 
dalla scuola classica a una più contemporanea, conser-
vando l’artigianalità e il ricorso ai materiali pregiati, dal 
massello alle pelli, per sperimentare pezzi unici che 
incontrano un gusto al di fuori di mode e tendenze.  M. Gis.

Da Cabiate una poltrona da Oscar

chiasso

marco palumbo

 Un fulmine a ciel sere-
no quello che ha colpito l’azien-
da farmaceutica ticinese Biog-
gio Pharma Manifacture 
(“Bpm” l’acronimo di riferi-
mento), che martedì ha ufficia-
lizzato un’ottantina di esuberi, 
il 70% dei quali - dunque tra le 
50 e le 60 maestranze - ha a che 
vedere con lavoratori frontalie-
ri, inclusi diversi comaschi. 
Esuberi che si concretizzeran-
no entro fine agosto. 

In difficoltà da due anni
L’annuncio è arrivato dalla 
stessa azienda, che in una nota 
ha rimarcato come «nonostan-
te gli sforzi profusi dal 2023 per 
individuare una soluzione fi-
nanziariamente sostenibile», 
l’unica opzione percorribile è 
quella della «progressiva cessa-
zione delle attività di Bpm» e 
del conseguente avvio «del li-
cenziamento collettivo di tutto 
il personale». 

«L’azienda non ci ha fornito 
indicazioni di dettaglio. E con-
tinua a non fornircene - rimar-
ca a “La Provincia” Paolo Cop-
pi, vicesegretario regionale del 
sindacato ticinese Ocst -. Il dato 
oggettivo è che la parte produt-
tiva - costituita da un’ottantina 
di dipendenti - a fine agosto 
chiuderà i battenti. Le propor-
zioni, secondo le informazioni 

Un impianto produttivo di area chimica freepik 

Occupazione
oltre frontiera
In un anno
+3 mila addetti

Pharma Manufacture chiude e licenzia
Almeno 60 dipendenti sono frontalieri
Ticino. L’azienda “Bpm” con sede a Bioggio e un’ottantina di lavoratori chiuderà il 31 agosto
 Sconcerto da parte del sindacato: «Non abbiamo dettagli». L’azienda: «Cerchiamo acquirenti»

filtrate in queste ore, sono pari 
a un 70% di lavoratori fronta-
lieri e un 30% di residenti coin-
volti in questo licenziamento 
collettivo. 

È un’azienda che già due anni 
fa aveva avuto difficoltà, con un 
Piano sociale che aveva previ-
sto una quarantina di esuberi. 
Evidentemente questo passo 
non è stato risolutivo. Gli esu-
beri annunciati martedì ci han-
no lasciati sbigottiti».

 L’azienda, come riportato 
dal Corriere del Ticino, ha par-
lato di zcostante declino dei vo-
lumi nel corso degli anni. Un 
fatto noto ai dipendenti, alla 

comunità ed agli stakeholder. 
Tale situazione ha avuto un for-
te impatto sulla ditta con sede 
a Bioggio, portando a preceden-
ti riduzioni del personale negli 
anni passati». 

Nella nota viene anche pre-
cisato che «in parallelo conti-
nueremo a cercare acquirenti 
interessati ad investire in Bpm, 
fino a quando la chiusura delle 
attività non sarà completata».

 Queste le notizie - decisa-
mente preoccupanti sul fronte 
dell’occupazione - rimbalzate 
dal vicino Cantone, con il sin-
dacato Ocst che al momento è 
in contatto «con diversi lavora-

tori, in un momento per loro 
decisamente confuso e caoti-
co». Questo perché l’azienda 
«non vuole in alcun modo rap-
porti con noi». 

«Scelta di prodotto perdente»
«La situazione resta sotto stret-
ta osservazione - la chiosa di 
Paolo Coppi -. A questo propo-
sito continueremo a tenere un 
canale di dialogo aperto con i 
lavoratori». Pare che all’origine 
di questa profonda crisi non vi 
sia il franco forte o almeno non 
sia il franco forte la causa scate-
nante. Piuttosto alla base ci sa-
rebbe la scelta di puntare sugli 
integratori che non si sarebbe 
rivelata vincente, allo stato del-
le cose. 

Quanto alla possibilità di un 
incontro con i vertici aziendali, 
Ocst fa sapere che «c’è fiducia 
verso questa ipotesi». E l’in-
contro sarà fondamentale per 
capire se esistono margini di 
trattativa oppure se gli ottanta 
licenziamenti rimarranno tali 
sino a fine agosto, quando ces-
serà la produzione. 

Insomma quella della “Bpm” 
non sarebbe una chiusura tota-
le. Si tratta nel contempo della 
prima grave crisi aziendale con 
cui il Ticino ha dovuto fare i 
conti nel 2025, dove la quindi-
cina di casi riscontrati lo scorso 
anno.
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n Coppi, Ocst;
«L’annuncio,
avvenuto martedì,
ci ha lasciati
sbigottiti»

n L’ipotesi:
l’investimento
sugli integratori
non ha portato
i frutti sperati


